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Il documento impegna
il governo a «favorire
una legge sulle unioni
civili» omosessuali
Bocciati gli altri testi
Proteste da Ap e Pi

Montecitorio. Sulle trascrizioni approvata solo la mozione «aperturista» del Pd
Roma. Il governo dovrà favorire l’appro-
vazione di una legge sulle unioni civili tra
omosessuali, ma anche mettere ordine sul
tema delle trascrizioni delle nozze gay ce-
lebrate all’estero. Il giorno dopo il ricono-
scimento delle "famiglie gay" da parte del
Parlamento europeo, la Camera approva
con 204 «sì» solo la mozione del Pd, tra quel-
le presentate da maggioranza ed opposi-
zione. Con qualche «no» anche all’interno
del gruppo dem.
In Aula sono bocciati, conformemente al

parere negativo del governo, sia la mozio-
ne di Sel che quella della Lega. La prima
puntava all’abolizione della circolare del
ministro dell’Interno Alfano, che vieta la
trascrizione delle "nozze gay" celebrate al-
l’estero nei registri dello Stato civile dei Co-
muni. Quella del Carroccio sosteneva che i
"matrimoni" omosessuali contratti all’e-
stero devono continuare a non esistere per
l’anagrafe italiana. Bocciate anche le altre
mozioni a partire da quelle di Area popola-
re, su cui il governo si era rimesso all’Aula.

Il testo del Pd parte dalla consapevolezza
che in Italia sia «necessaria l’approvazione
di una disciplina legislativa organica delle
unioni civili, in grado di superare l’attuale
fase di incertezza e di penalizzazione in cui
versano le coppie omosessuali che chiedo-
no la registrazione in Italia del matrimonio
contratto all’estero e quelle che non han-
no i mezzi per fruire di questa possibilità».
Quanto alla trascrizione nelle anagrafi dei
Comuni italiani delle nozze gay celebrate al-
l’estero, la mozione del Pd chiede all’Ese-

cutivo di «adottare le misure necessarie per
garantire un eguale trattamento delle me-
desime situazioni su tutto il territorio na-
zionale». Il Pd chiede al governo di «inter-
venire per favorire l’approvazione di una
legge sulle unioni civili», anche «dello stes-
so sesso». La base, spiega la dem Micaela
Campana, è il testo in esame al Senato e su
cui il Pd cerca il sì delle altre forze: anche con
Fi che ha ritirato la propria mozione.
«Il Pd ha perso un’occasione per affermare
con chiarezza il rispetto della legalità – di-

chiara Eugenia Roccella di Ap – preferendo
utilizzare la mozione sui sindaci che han-
no registrato illegalmente i matrimoni con-
tratti all’estero, come apripista per le unio-
ni civili». «La mozione del Pd è passata so-
lo con i voti del Pd», dice Paola Binetti di
Ap. «Ipocritamente hanno votato contro le
mozioni di Sel e M5S, solo perché attacca-
vano Alfano. Ma anche contro la nostra mo-
zione, cioè contro un pezzo della maggio-
ranza e i suoi valori». Anche Gigli (Pi-Cd) cri-
tica «l’omologazione culturale nel Pd».

L’arcivescovo di Torino monsignor Cesare
Nosiglia, l’arcivescovo emerito cardinale
Severino Poletto e il vescovo ausiliare,

unitamente all’intero Presbiterio
diocesano, affidano a Gesù Buon Pastore

il

sacerdote don

GIUSEPPINO
ZEPPEGNO

ricordandone il generoso ministero
pastorale, avvalorato dalla sofferenza nei

lunghi anni di malattia, chiedono alla
comunità cristiana di unirsi nella

preghiera del fraterno suffragio. Liturgia di
sepoltura nella chiesa parrocchiale di

Piana di San Raffaele: venerdì 12 giugno,
alle ore 15.00

TORINO, 11 giugno 2015

Il vescovo Douglas Regattieri e il
presbiterio di Cesena-Sarsina affidano a

Cristo Sacerdote e Buon Pastore

don

ALBERTO BENEDETTINI
chiamato alla liturgia del Cielo dopo un
lungo e zelante ministero sacerdotale,

svolto in particolare come collaboratore
del servo di Dio canonico Carlo Baronio

nella direzione dell’Istituto “Figli del
popolo” e officiante presso la parrocchia

di Pieve di Rivoschio. La santa Messa
esequiale, presieduta dal vescovo, si terrà
venerdì 12 giugno 2015, alle ore 15.00
presso la chiesa Cattedrale di Cesena.

CESENA, 11 giugno 2015

Si è spenta dopo lunga malattia la

Sig.ra

CATAPANO SILVANA
BONANNO

il marito Giuseppe, i figli Antonella e
Daniele con la moglie Ninni e gli adorati
nipoti Luca, Marco e la piccola Giulia, ne
danno il triste annuncio con il profondo

incolmabile dolore.
PALERMO, 11 Giugno 2015

TODI
Suicida pilota Alitalia sospeso:
trasportò Mattarella a Palermo
Si è ucciso ieri a Todi Maurizio Foglietti,
pilota dell’Alitalia che era stato so-
speso dopo essere stato denunciato a
piede libero per avere sparato alcuni
colpi di pistola contro una parete do-
po una lite in casa. Secondo le prime
informazioni si sarebbe impiccato. Fo-
glietti era considerato pilota partico-
larmente esperto. Era stato tra l’altro
comandante del volo di linea con il
quale il 14 febbraio il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella aveva
raggiunto Palermo da Roma per una
visita privata. La lite al termine della
quale aveva sparato risale invece alla
sera di Pasqua. Quanto successo era
stato subito segnalato dalla procura
di Spoleto, competente per territorio,
all’Alitalia che aveva sospeso il pilota.
Il quale in quel momento non era co-
munque già impegnato in servizi di co-
mando e di volo.

GROSSETO
Bimba lasciata in auto al sole
salvata da passanti e pompieri
«Pensavo di averla lasciata all’asilo», si
discolpa il padre. A Grosseto è stata e-
vitata una nuova tragedia della disat-
tenzione solo grazie ad alcuni passanti
che hanno notato una bambina di 2
anni dentro l’auto che il padre aveva la-
sciato in un parcheggio al sole prima
di andare a lavorare, convinto di aver
portato, come di consueto, la piccola
al nido. Ad accorgersi della bimba, ar-
rossata e piangente, un passante che
ha subito chiamato i carabinieri i qua-
li hanno allertato i vigili del fuoco.

«No al gender, uniti sulla famiglia»
Galantino: l’Ue sulle coppie gay? Non costretti ad adeguarci
VITO SALINARO

a risoluzione di martedì del Parlamento europeo che
definisce “famiglia” anche una coppia omosessuale
con figli, «non vuol dire» che «da parte nostra» ci si deb-

ba «adeguare». Così come, di fronte alla proposta di legge
Cirinnà, che equipara il matrimonio ad altre forme di con-
vivenza, «è fuori di dubbio la nostra contrarietà». Con l’abi-
tuale stile aperto al confronto ma che non prevede mezzi
termini, il segretario generale della Cei, monsignor Nunzio
Galantino, in un’intervista alla Radio Vaticana è intervenu-
to sul pronunciamento europeo al Rapporto “Strategia per
la parità di genere 2015/2020”. Un documento che «di fatto
continua ad andare sulla linea di questa cultura, di questo
sentire abbastanza diffuso in Europa, che tende a imporre
un certo modo di vedere, di pensare, rispetto a questi temi».
Ma, ha affermato Galantino, per «chi ha un modo di sentire
e di pensare diverso», non vuol dire «assolutamente doversi
adeguare». Per il presule, occorre che la Chiesa continui «con
chiarezza, senza tentennamenti, a dire la verità sulle cose, nel
rispetto di tutti, nel rispetto dei diritti dei singoli, evitando
che queste forme di raccomandazione creino soltanto ap-

piattimento e facciano
danno a quella che, inve-
ce, è la bellezza della dif-
ferenza».
Dall’Europa all’Italia la li-
nea non cambia. «Come
credenti cattolici e come
cittadini italiani – ha det-
to Galantino – è fuor di
dubbio la nostra contra-
rietà alla proposta di leg-
ge Cirinnà, come è chiara
la contrarietà ad ogni ten-
tativo di omologazione, di
equiparazione di forme di
convivenza con la fami-
glia costituzionale. Que-
sto deve essere chiaro, co-

me il fatto che vada ostacolato in ogni modo il tentativo di
scippare in maniera subdola alla famiglia il diritto di educa-
re i figli alla bontà della differenza sessuale».
In merito alla manifestazione del 20 giugno in piazza San
Giovanni, a Roma, contro il ddl Cirinnà sulle unioni civili, il
presule ha tenuto a precisare che «la modalità con la quale
far valere la chiara posizione di tutta la Chiesa, può essere e-
spressa legittimamente in forme diverse». I laici, ha quindi
spiegato citando il Papa, «non hanno bisogno dei “vescovi
pilota”. Grazie a Dio, abbiamo un laicato in Italia che è ca-
pace di grandi sensibilità, di grandi passioni», e «anche di
grandi e belle iniziative». Insomma, non importa come. L’im-
portante è che «la diversità dei modi» non diventi «occasio-
ne di divisioni ingiustificate» né «di indebolimento della sti-
ma reciproca». Il punto centrale è che «nessuno nella Chie-
sa cattolica italiana in questo momento, né vescovi, né sa-
cerdoti, né laici, si sogna di dire “sì”, di alzare bandiera bian-
ca, come ha detto qualcuno, rispetto alla Cirinnà, rispetto al-
l’equiparazione di forme di convivenza con la famiglia co-
stituzionale, rispetto all’introduzione subdola della “gender
theory” nella scuola». L’impegno è tracciato: «Dobbiamo es-
sere tutti uniti – ha concluso Galantino – per poter contra-
stare in maniera ragionevole, cercando il dialogo, derive in-
dividualiste che ci stanno - ahimè - travolgendo in Italia ma
anche in Europa».
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L

Il segretario generale
della Cei è intervenuto
dopo la risoluzione del
Parlamento europeo
sulle "parità di genere",
ma anche sul ddl Cirinnà:
«Documenti in linea con
una cultura che tende
a imporre certi modi
di vedere e di pensare»

FORUM

Belletti: «Corsa sconsiderata per smantellare
l’identità più profonda della famiglia»
«Due brutte notizie ci arrivano dall’Eu-
ropa: il mancato accordo sui ricolloca-
menti intra-Ue dei migranti da parte del-
la Commissione europea, e la generi-
ca (e non vincolante) risoluzione del
Parlamento europeo che esorta a rico-
noscere i diritti alla famiglia anche ai
gay». Lo rende noto il presidente del
Forum delle associazioni familiari
Francesco Belletti, secondo il quale
«l’incapacità dei governi europei di
trovare un punto di equilibrio di soli-
darietà di fronte ai grandi fenomeni
migratori è sconfortante».
«Troppi egoismi, troppi particolarismi
nazionali e le frontiere rinascono, e il
nostro Paese viene lasciato sostanzial-
mente solo. E questo purtroppo – sot-
tolinea Belletti – dà fiato anche agli e-
goismi interni al nostro Paese e rifiori-
sce la vecchia e irrealistica logica del
“respingimento”. Dopo i respingimenti
in mare, dopo gli scandalosi respingi-
menti ai nostri confini nazionali (la laica

e progressista Francia che chiude il con-
fine a Mentone), adesso anche i re-
spingimenti ai confini regionali».
«Dall’altro lato prosegue la sconsidera-
ta corsa a livello europeo verso lo sman-
tellamento dell’identità più profonda
della famiglia», afferma ancora il presi-
dente del Forum. «La risoluzione ap-
provata mette in un gran calderone va-
lori doverosi, come il contrasto alla vio-
lenza, la parità di genere, i diritti degli
individui e una grave forzatura ideolo-
gica contro la famiglia naturale, per con-
sentire agli adulti di poter disporre in
tutto e per tutto dell’idea di famiglia, di
genitorialità, negando il diritto stesso
del bambino ad avere un papà e una
mamma, fino a rilegittimare per l’enne-
sima volta l’aborto, falso “diritto ripro-
duttivo”, ma in realtà estrema e dram-
matica manifestazione del prevalere as-
soluto del diritto dell’adulto – conclude
Belletti – ai danni del diritto del più fra-
gile, di chi deve ancora nascere».

«Nessun effetto vincolante»
PAOLO FERRARIO

l documento approvato dal Parla-
mento europeo ha un valore esclu-
sivamente politico, ma non ha al-

cun effetto vincolante. Dunque, non è vero
che in forza della sua approvazione gli Stati
membri dell’Unione sono obbligati ad apri-
re il matrimonio a persone dello stesso ses-
so». Il giorno dopo il varo della “Strategia per
la parità di genere”, il costituzionalista del-
l’Università Europea di Roma, Filippo Vari,
smorza i facili entusiasmi di chi ha letto la
Raccomandazione di Strasburgo come una
sorta di lasciapassare per il riconoscimento
delle unioni gay.
Che cosa dice, veramente, la Raccomanda-
zione del Parlamento europeo?
Accanto a elementi positivi, come ad esem-
pio la lotta alla violenza contro le donne, al
bullismo, alla tratta umana, il documento ap-
provato dal Parlamento contiene proposte
molto gravi. Penso al punto in cui si afferma
che il concetto di famiglia si evolve oppure al-
la promozione dell’aborto. Esso è inoltre in-
centrato interamente sul concetto di genere,
che manca di qualsiasi supporto scientifico

I«

ed è soltanto il frutto dell’ideologia.
Quale è la reale posta in gioco?
Che gli uomini e le donne abbiamo la stessa
dignità è un dato fondamentale. Esso viene
tuttavia strumentalizzato invece per affer-
mare un’idea che non si è uomini o donne
per natura, bensì in forza di una scelta che cia-
scuno può cambiare liberamente, in ogni mo-
mento. E ad esempio il documento chiede
alla Commissione europea di impegnarsi per
promuovere tale ideologia nella scuola. Non
solo siamo di fronte a violazione delle com-
petenze dell’Ue sancite nei trattati, ma a un
attacco per imporre attraverso programmi
pubblici un’ideologia che può minare la so-
cietà. È grave che il Parlamento europeo stru-
mentalizzi temi fondamentali come la pro-

tezione delle donne e dei bambini, per ri-
chiedere la promozione di programmi di in-
dottrinamento, che fanno tornare alla men-
te quelli dei totalitarismi.
Che ricadute potrà avere la Raccomanda-
zione sul ddl Cirinnà che punta al ricono-
scimento delle unioni civili?
Il documento ha un valore esclusivamente
politico e non giuridico e quindi non potrà a-
vere ricadute effettive sul dibattito parla-
mentare. Tra l’altro, ricordo che l’Unione eu-
ropea non ha competenza a vincolare le scel-
te degli Stati membri in materia di riconosci-
mento pubblico delle convivenze, nemmeno
di quelle omosessuali. Lo ha ricordato anche
di recente la Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea, aggiungendo, però, che se gli Stati de-
cidono di dare un rilievo pubblico alle con-
vivenze, poi sono tenuti ad equiparare il trat-
tamento delle stesse a quello riservato alla fa-
miglia. Compresa la reversibilità delle pen-
sioni, che costerebbe moltissimi soldi alle cas-
se pubbliche: si tratta di argomenti impor-
tanti, ancor più in una fase di crisi economi-
ca, ma di essi l’opinione pubblica non è an-
cora consapevole.
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L’esperto

Il costituzionalista Vari:
«Non c’è obbligo per gli Stati
di riconoscere le unioni omo»

Expo. National Day della Santa Sede
na giornata interamente dedica-
ta alla Santa Sede: è quella che si
celebra oggi all’Expo con il Na-

tional day del Vaticano. Per tutto il gior-
no il tema "Non di solo pane", la decli-
nazione del senso dell’Esposizione uni-
versale, "Nutrire il pianeta, energia per
la vita", dal padiglione della Santa Sede
animerà il sito espositivo e i due appun-
tamenti principali. Il primo, alle 11, pres-
so l’Auditorium, con il cardinale Gian-
franco Ravasi, commissario generale
della Santa Sede, monsignor Angelo Bec-
ciu, sostituto per gli Affari generali del-
la Segreteria di Stato, il cardinale Ange-
lo Bagnasco, presidente della Conferen-
za episcopale italiana e il cardinale An-
gelo Scola, arcivescovo di Milano.
Il secondo, alle 16.30 (sempre all’Audi-
torium) con l’incontro "Il Cortile dei
Gentili" intitolato "I volti della terra -
Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra

U matre terra" al quale interverranno, ol-
tre al cardinale Ravasi, Nicolas Hulot,
commissario generale della Conferenza
mondiale 2015 sul Clima, e Giuliano A-
mato, presidente della Fondazione Cor-
tile dei Gentili. In entrambi gli incontri
si parlerà di «nutrimento» come espe-
rienza dalla rilevanza fortemente sim-
bolica, antropologica, sociale e spiritua-
le e si affronterà «la calamità maggiore
che affligge oggi il pianeta», ovvero, l’in-
sufficienza del cibo e dell’acqua per tut-

ti. I lavori della giornata saranno aperti
con la cerimonia ufficiale dell’alzaban-
diera accompagnata dall’orchestra
Sinfonica Esagramma (www.esagram-
ma.net), diretta da Licia Sbattella, che e-
seguirà per la prima volta un nuovo ar-
rangiamento dell’Inno Pontificio ad o-
pera di monsignor Pierangelo Sequeri,
fondatore dell’orchestra. Il programma
prevede l’esecuzione dell’inno e di altri
tre brani sinfonici.
La partecipazione ai due incontri den-
tro ExpoMilano2015, in Auditorium, è
gratuita ma per entrare nell’area di Ex-
po è necessario essere muniti di bigliet-
to e registrarsi. Sul sito di Caritas am-
brosiana (www.expo.caritasambrosia-
na.it) si può effettuare l’iscrizione ver-
sando un contributo di 16 euro, com-
prensivo dell’ingresso. 

(D.Fas.)
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Il tema, "Non di solo pane",
oggi al centro di due incontri

con Ravasi, Becciu,
Bagnasco e Scola

Un omaggio per esprimere «vivo apprezzamento per il
modo in cui assolve il suo delicato ruolo nella gestione di
una realtà editoriale che è tra i punti di riferimento di tutti
i cattolici italiani». È, questo, uno dei passaggi più signifi-
cativi contenuti nella lettera con cui il rettore dell’Univer-
sità Cattolica, Franco Anelli, comunica l’assegnazione di
un riconoscimento al direttore generale di Avvenire, Pao-
lo Nusiner. Il conferimento avverrà questo pomeriggio, a
Roma, nell’auditorium della Facoltà di Medicina e chirur-
gia, preceduto dalla consegna delle targhe di benemerenza
al personale che ha maturato venti anni di servizio.
Oltre a Paolo Nusiner, saranno omaggiati anche il cardi-
nale Elio Sgreccia, presidente emerito della Pontificia Ac-
cademia per la Vita e Angelo Fiori, professore emerito di
Medicina e chirurgia. Alle 19 il cardinale Sgreccia presie-
derà la Celebrazione eucaristica, concelebrata dal ve-
scovo Claudio Giuliodori, assistente ecclesiastico gene-
rale della Cattolica

Roma. Omaggio della Cattolica
a Sgreccia, Fiori e Nusiner


